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Vita&Arti Domani al Biella Jazz Club, alle ore
21,30, prosegue la rassegna dedicata al-
le cantanti, con il concerto di Annama-
ria Musajo Quartet. Annamaria Musa-
jo voce, Leonardo di Virgilio al piano-
forte, Massimo Pintori alla batteria e
Gianluca Alberti alla batteria. Cantante

che spazia in diversi generi musicali,
già conosciuta per un album di tango e
anche molto apprezzata per le interpre-
tazioni di canzoni francesi. Annamaria
Musajo si presenta al Jazz Club con un
percorso musicale all’insegna di lin-
guaggi diversi, in cui il jazz è certamen-

te protagonista con le sue sonorità
swing più classiche, contaminate da
bossanova e ritmi latini. Giovedì, alle
21, sempre al Biella Jazz Club si terrà
l'annuale assemblea dei soci con la let-
tura del bilancio approvato recentemen-
te e il rinnovo cariche dell'associazione.

COMMEMORAZIONE/ L’ESPOSIZIONE È ORGANIZZATA DALLO STATO MAGGIORE DELL’ESERCITO

La Grande Guerra della gente biellese
Inaugurata al Cantinone della Provincia la mostra che racconta il conflitto anche con le testimonianze e i cimeli locali

Il dolore nascosto dietro
quel numero - 2.388 - cen-
t’anni dopo sembra vestito
di una banalità insensata.
Due milat rece ntott antot to:
tanti sono stati i soldati biel-
lesi caduti durante la Gran-
de guerra. Ma la guerra si
sa, che i morti li fa. Ancor
oggi è così. E allora, rac-
contare quell’immenso con-
flitto partendo da qui forse
alle giovani generazioni sa-
rebbe di poco aiuto. Molto
meglio entrare nel vivo di
quei giorni. Tra le donne
che scrivevano lettere strug-
genti e feroci, reclamando i
loro uomini partiti per il
fronte perché il raccolto
chiamava. O magari nelle li-
mitazioni all’uso delle car-
ni, ai censimenti delle pata-
te, alle memorie dei tanti
bimbi profughi ospitati nelle
sale del Santuario di Oropa.
Molto meglio partire da
qui, per raccontare ai giova-
ni che la Vittoria siglata il 4
novembre 1918 fu il risulta-
to di un tragico, durissimo,
costosissimo percorso. Val-
so vite, 2.388 solo nel Biel-
lese, valso famiglie distrutte,
valso dolore, valso ferite
mai più sanate. E allora, se
un merito specifico ha la
mostra inaugurata venerdì
nel Cantinone della Provin-
cia - “La Grande Guerra.
Fede e valore”, organizzata
dallo Stato Maggiore dell’E-
sercito con il coordinamen-
to della Prefettura di Biella
(vedi servizio in basos per gli
orari di visita) - è proprio
quello di aver saputo parlare
anche ai giovani. E con lo-
ro, cosa non secondaria, a
tutti i biellesi che quella sto-
ria hanno lasciato naufraga-
re tra i ricordi di scuola.

Ci sono due guerre, tra
gli spazi del Cantinone.
Una combattuta a suon di
grandi battaglie, di dinami-
che sovranazionali, di scon-
fitte scolpite a fuoco nella
memoria nazionale. E una
vissuta nel piccolo mondo
biellese. Dove si racconta di
feriti ospitati nel Seminario
vescovile, di prigionieri im-
piegati nei cantieri forestali,
di lanifici che entrano nella
storia sotto metri di tessuto
grigio-verde. Una terra che
non finisce sui libri di storia
come quell’altra guerra,
quella delle grandi scacchie-
re, ma che marchia a fuoco
vite e memorie. E lascia sul
terreno pochi nomi. Tanti
volti, magari: quelli dei gio-
vani che con orgoglio im-
mortalano la loro partenza

in una fotografia, fieri nella
loro divisa. Ma che poi il
tempo ha consegnato al
mondo come “militi igno-
t i”, sempre più stanchi e

meno fieri, protagonisti di
estenuanti ritorni a casa o
magari mai più tornati tra le
braccia delle loro madri. E
se c’è un nome che Biella ri-

corda, anche in omaggio ai
tanti che durante la Grande
Guerra lasciarono la vita, fu
forse Costantino Crosa, uni-
ca Medaglia d’oro al Valore

Militare biellese di tutto il
conflitto. La mostra del
Cantinone non si scorda di
lui, così come non dimenti-
ca i tanti simboli locali di
quella Guerra: dal monu-
mento alla Vittoria posto ai
Giardini Zumaglini, realiz-
zato dallo scultore Pietro
Canonica dopo un infrut-
tuoso concorso - da lui stes-
so, curiosamente, presieduto
- tra quaranta artisti incol-
pati di “mancanza di origi-
nalità e ripetizione di luoghi
co mu ni”, ai documenti ori-
ginali che davano informa-
zioni sulle esenzioni dal ser-
vizio militare, sino agli ex
voto affidati alla Madonna
d’Oropa da parte dei soldati
che ebbero la fortuna di
riabbracciare i loro cari. Ec-
co: la Grande Guerra, al di
là delle date da apprendere
a memoria, al di là degli
schieramenti e degli armisti-
zi, sta anche e soprattutto
qui. Questo, forse, andrebbe
più di ogni cosa spiegato ai
giovani. E a chi ha scordato
che il valore del presente
nasce anche e soprattutto
dal ricordo del passato.

l Veronica Balocco

Documenti di vita,
dalle lettere

alle fotografie

IL CALENDARIO DI EVENTI/ L’ALLESTIMENTO VISITABILE SINO AL 31 MARZO

Un convegno racconterà Biella durante il conflitto

INAUGURAZIONE

La mostra (sopra e a
sinistra, alcuni scor-
ci) è stata inaugurata
venerdì alla presenza

di autorità civili e
militari, di un grup-
po di studenti (a de-
stra) e del Generale
di Brigata Giovanni
Petrosino del Co-

mando Regione Mi-
litare Nord. Ha allie-
tato la cerimonia la
Banda dei Carristi,

alla presenza del
Gruppo storico Mili-
taria di Torino (foto-

servizio Sartini)

Biella Jazz Club: domani concerto, giovedì assemblea

La rassegna fotografica, dal titolo “La
grande Guerra. Fede e Valore”, è stata
realizzata con materiale espositivo del-
l’Ufficio Storico dello Stato Maggiore
d e ll ’Esercito, e sarà aperta al pubblico
nel Cantinone della Provincia dal 20 al
31 marzo, con orario giornaliero 9-12 e
15-18 ed ingresso gratuito. Ai 18 pan-
nelli didattico-illustrativi dell’U f f ic i o
Storico dell’Esercito, si affiancano ci-
meli e documenti di provenienza locale,
concessi da Istituzioni, sodalizi e realtà
del territorio tra i quali: l’Archivio di
Stato, l’Associazione nazionale alpini,
l’Associazione nazionale carristi, le As-
sociazioni combattentistiche e d’Ar ma,
la Cri, le Associazioni “Su Nuraghe” e
“Guardie d’Onore al Pantheon” e la

Fondazione Fila. Prossimo apppunta-
mento nell’ambito delle celebrazioni per
il centenario, il 30 marzo, alle ore 9.30,
presso l’Auditorium di Città Studi di
Biella: qui si svolgerà il Convegno stori-
co dal titolo “Il Biellese e i Biellesi nella
Grande Guerra”, anch’esso rivolto agli
studenti. Il programma prevede interven-
ti di Aldo Mola, storico, sul tema “La
Grande Guerra nel pensiero e nell’opera
del Gen. Luigi Cadorna, Comandante
Supremo dell’E ser cito ”, di Danilo Cra-
veia, archivista, sul tema “La memoria
della guerra e la guerra della memoria”,
nonché di Mauro Borri Brunetto, docen-
te del Politecnico di Torino, sul tema
“L’Albo d’Oro dei Caduti: trattamento
informatico e prime analisi dei dati”.Le autorità presenti all’inaugurazione
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